
 

Decreto Dirigenziale n. 12 del 29/03/2013

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 7 Settore provinciale del Genio Civile - Benevento -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 54/85 E S.M. ED I. - ART. 28 COMMA 1 E PRAE - ART. 33 DELLE NORME DI

ATTUAZIONE. AUTORIZZAZIONE AL  RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI DELLA

CAVA ABUSIVA SITA ALLA LOCALITA' VALLERRECCIA  DEL COMUNE DI BENEVENTO

RICADENTE NELLE PARTICELLE N. 472 E N. 473 DEL FOGLIO 2. DITTA: TESAURO

LUCIA NATA A TORRECUSO  (BN)  IL 04.11.1961 - C.F.: TSR LCU 61S44 L254R. 
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IL DIRIGENTE  
DEL SETTORE PROVINCIALE DEL GENIO CIVILE DI BENEVENTO 

PREMESSO: 
a. che, con provvedimento n. 639374 del 30.10.2003, è stata contestata alle ditte Masotti Michele e 

Masotti Nazzareno l’attività abusiva di cava; 
b. che, con Decreto Dirigenziale n. 4332 del 29.12.2003, è stata ordinata  la sospensione  dei lavori e 

prescritta la presentazione di un progetto di ripristino dello stato dei luoghi; 
c. che, con nota acquisita al protocollo regionale n. 17853 del 12.01.2004, il sig. Masotti Nazzareno, in 

nome proprio e per conto del sig. Masotti Michele, ha avanzato richiesta di proroga per la 
presentazione del progetto di recupero ambientale, trasmettendo contestualmente l'attestazione 
dell’avvenuto  versamento dell’importo della  sanzione pari ad  €. 3479,36; 

d. che le predette ditte, con nota del 16.06.2004 - prot.reg. n. 492075,  hanno provveduto a 
trasmettere il progetto e la prova dell’avvenuto inoltro dello stesso al Comune di Benevento ed 
all’Amministrazione Provinciale; 

e. che, a seguito di verifica  degli atti  progettuali, con nota n. 628014 del 02.8.2004, sono stati chiesti 
alle ditte documenti integrativi, poi trasmessi dalle stesse con nota acquisita al prot. reg. n. 379369 
del 03.05.2005; 

f. che, con nota n. 150255 del 16.02.2006, sono stati sollecitati i pareri agli Enti territorialmente 
interessati. A seguito di tale sollecito, il Comune ha  chiesto alle ditte, con nota qui acquisita al prot. 
n. 10626 del 7.03.2006  l’integrazione di atti; il relativo riscontro è intervenuto solo in data 4.04.2008 
come da atto registrato al prot. n. 8940; 

g. che dovendosi definire l’iter amministrativo di tutti i procedimenti di cave abusive per i  quali era  
trascorso un considerevole lasso di tempo a seguito dell’inerzia delle ditte e degli Enti nei loro 
adempimenti, sono stati  effettuati accertamenti per la verifica dello stato dei luoghi; 

h. che, in data 04.10.2011 (rif. verb. n. 1035 - prot. reg. n. 750742 del 5.10.2011), è stato accertato 
che l’area di scavo abusivo  non è stata oggetto di ripristino ambientale, per cui questo Settore, con 
nota n. 771622 del 12.10.2011, ha comunicato alle ditte ed agli Enti interessati gli obblighi cui 
attendere ai fini del ripristino ambientale; 

i. che, a seguito del decesso dei sigg. Masotti Michele e Masotti Nazzareno, la ditta Tesauro Lucia in 
qualità di erede del sig. Masotti Michele, con nota del 16.5.2012 acquisita al prot. reg. n. 397573 del 
24.5.2012, ha manifestato la volontà di recuperare l’area di cava accettando di farsi carico di  tutti gli 
oneri  derivanti; 

j. che la stessa ditta, con note acquisite il 24.05.2012 al prot. reg. n. 397579, n. 397612 e n.397627, 
ha documentato l’avvenuto sollecito agli Enti territorialmente interessati per l’espressione del loro 
parere di competenza; 

k. che l’Amministrazione Provinciale, con nota n. 9671 del 09.07.2012 acquisita in data 17.07.2012  al 
prot. n. 549535, ha rappresentato “....che non risultano vincoli idrogeologici per il recupero 
ambientale della cava sita in località Vallereccia  del comune di Benevento”; 

l. che il  Comune di Benevento, con nota n. 91327 del 30.10.2012 acquisita in data 05.11.2012 al 
prot. n. 810269, ha  comunicato “ che da una ricerca effettuata presso l’Ufficio scrivente ed altri 
settori, non è stato possibile reperire alcuna documentazione e/o progetto in merito a quanto 
evidenziato e pertanto si è nell’impossibilità ad esprimere parere di competenza”;  

m. che, con nota del 13.11.2012 acquisita in pari data al prot. n. 834396, la ditta Tesauro Lucia ha 
comunicato che è stata presentata al Comune di Benevento la Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività (S.C.I.A) prot. n. 94578/2012;  

n. che il tecnico progettista, con nota in data 23.01.2013 acquista al prot. reg. n. 58165, ha trasmesso 
la Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio con la quale attesta “Che il progetto rientra nella 
fattispecie di cui al punto VI lettera E dell’allegato C del Regolamento Regionale n. 2/2010 
disposizione in materia di valutazione d’impatto ambientale”;  

o. che il Comune di Benevento, con nota n. 8807 del 31.01.2013 acquisita in data 5.02.2013 al prot. 
n.87672, ha comunicato “che l’area sulla quale insiste la cava abusiva non rientra tra quelle 
assoggettate a vincoli paesaggistici e/o ambientali”, nulla segnalando in merito alla S.C.I.A. datata 
12.11.2012; 
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p. che la  Soprintendenza Beni Archeologici di Salerno, con nota acquisita al prot. reg. n. 148984 del 
28.02.13, ha espresso  parere favorevole all’esecuzione del progetto;   

PRESO ATTO della relazione istruttoria prot. RI. 377 del 15/03/2013, i cui contenuti qui si intendono 
integralmente richiamati; 
RILEVATO: 
a. che gli Enti territoriali preposti si sono espressi favorevolmente sul progetto interessato o non hanno 

posto rilievi sulla sua esecuzione; 
b. che, in particolare, per quanto comunicato dal Comune di Benevento con la citata nota n. 

8807/2013, si rileva che dalla presentazione della SCIA da parte della ditta Tesauro sono 
abbondantemente trascorsi più di 60 gg. senza che il Comune stesso abbia mosso osservazioni, per 
cui si ritiene acquisito favorevolmente il parere sull'esecuzione del progetto; 

c. che il progetto, non contemplando fasi di estrazione, ma solo attività di ripristino ambientale, 
corrisponde alla fattispecie prevista al punto VI. lett. E dell’allegato C del Regolamento regionale 
n.2/2010 –“Disposizioni in materia di V.I.A.” e, pertanto, può essere escluso dalla procedura di 
verifica di assoggettabilità alla V.I.A.; 

CONSIDERATO: 
a. che il progetto di ripristino ambientale della cava è costituito da un solo elaborato comprendente: 

a.1. -  Relazione tecnica illustrativa; 
a.2. -  Planimetria e stralcio catastale;  
a.3. -  Piano quotato e sezioni;  
a.4. -  Sezione stato di fatto e di progetto; 
a.5. -  Documentazione fotografica; 
a.6. -  Documentazione Amministrativa; 
a.7. -  Piano finanziario; 

b. che trattasi di un intervento di modeste dimensioni e, come tale, richiede tempi di esecuzione molto 
ridotti stimabili in 60 gg.; 

c. che il progetto, nelle sue linee di sistemazione finale, persegue i criteri di ripristino ambientale previsti 
dal PRAE, ricostruendo fedelmente i caratteri  morfologici ed ambientali esistenti prima degli scavi 
abusivi; 

RITENUTO che  sussistano  le   condizioni   tecniche  ed  amministrative  per  l’esecuzione  dei  lavori  di   
ripristino  ambientale; 
VISTO: 
a. il D.P.R. 09.04.1959 n. 128 e s.m. ed i.; 
b. la L.R. 13.12.1985 n. 54 e s.m. ed i.; 
c. la L. 241/90 e s.m. ed i.; 
d. il D. Lgs. n. 624/96; 
e. l’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001; 
f. la Delibera di G.R. n. 1546 del 06/08/2004; 
g. la Delibera di G.R. n. 1904 del 22/10/2004; 
h. il P.R.A.E. approvato con Ordinanza n. 11 del 07 Giugno 2006 del Commissario ad Acta e succ.; 
i. la Delibera di G.R. n. 1002 del 15/06/2007; 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Geol. Maurizio L’Altrelli e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del Procedimento, 

DECRETA 
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati, di rilasciare 
alla sig.ra Tesauro Lucia, nata a Torrecuso  (BN)  il 04.11.1961 e residente alla C.da Vallereccia del  
comune di Benevento -  C.F. TSR LCU 61S44 L254R, ai sensi dell'art. 28 comma 1 della L.R. n. 54/85 e 
s.m. ed i. e dell’art. 33 delle N. di A. del PRAE: 
1. l’autorizzazione al ripristino dello stato dei luoghi della cava abusiva sita alla località Vallerreccia  del 

comune di Benevento, ricadente nelle particelle n. 472 e n. 473 del foglio 2. 
2. che la durata dei lavori di ripristino dell’intero sito di cava è fissata in giorni  60 (sessanta). 
3. che, prima dell’inizio dei lavori, la predetta Ditta Tesauro Lucia acquisisca l’autorizzazione per 

l’emissione in atmosfera di cui al D.lgs. n. 152/2006 e s.m. ed i., informando questo Settore 
sull’avvenuto rilascio dell’atto da cui cominceranno a decorrere i tempi di cui al precedente punto “2”. 
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4. che l’ elaborato descrittivo e progettuale del ripristino ambientale, riportato nei “CONSIDERATO”, è 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento ed è  depositato in originale presso 
questo Settore – Ufficio Cave; copia vidimata dello stesso elaborato dovrà essere tenuta a 
disposizione, unitamente al provvedimento di autorizzazione, presso la cava per la vigilanza 
mineraria e per gli ulteriori controlli degli Enti preposti. 

5. che, preliminarmente all’inizio dei lavori, va verificata l’osservanza di tutte le prescrizioni contenute 
agli artt. 39 e 40 delle N. di A. del PRAE, redigendosi, in particolare, apposito “verbale di 
delimitazione” dell’area autorizzata così come da comma 6 dello stesso art. 40 delle Norme. 

6. che, almeno otto giorni prima dell’inizio dei lavori, l’esercente è tenuto a darne comunicazione a 
questo Settore, indicando, tra l’altro, le nomine del Direttore responsabile di cava e di tutte le figure 
responsabili addette alla sicurezza in cava, redigendo apposito D.S.S. previsto dal D.Lgs n.624/96. 

7. che la conclusione dei lavori sia comunicata a questo Settore per le dovute verifiche. 
DISPONE 

1. che il presente provvedimento sia trasmesso: 
1.1. in via telematica, per competenza o conoscenza o norma di procedura.  

1.1.1. All'A.G.C. 01 - Settore 02 “Settore Stampa, Documentazione e BURC” per la pubbli-
cazione. 

1.1.2. All'A.G.C. 02 - Settore 01 – Servizio 04 “Registrazione atti monocratici - Archiviazione 
Decreti Dirigenziali”. 

1.1.3. All'A.G.C. 15 Lavori Pubblici. 
1.1.4. All'A.G.C. 15 - Settore 12 “Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque Minerali e 

Termali”. 
1.1.5. Alla Segreteria di Giunta. 
1.1.6. All'A.G.C. 05 - Settore 02 “Settore Provinciale Ecologia Tutela dell’Ambiente Disinqui-

namento - Benevento”.  
1.2.   In forma cartacea, per competenza o conoscenza o norma: 

1.2.1. Al Comune di Benevento. 
1.2.2. Al Corpo Forestale dello Stato Coordinamento Provinciale di Benevento. 
1.2.3. All’Amministrazione Provinciale di Benevento. 
1.2.4. Al Comando Carabinieri Stazione di Benevento. 
1.2.5. Al Comune di Benevento (BN)  per  la  notifica  alla  Sig.ra Tesauro Lucia  come innanzi 

identificata. 
1.2.6. Alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Benevento. 

Avverso il presente provvedimento, in relazione ai contenuti della legge 241/90 e s.m. ed i., potrà essere 
prodotto ricorso al TAR entro sessanta giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni. 
         dott. geol. Giuseppe Travia 
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